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In continuità con la precedente presidenza, varie sono state le iniziative e le attività che 
hanno visto la Sezione impegnata per la tutela, la salvaguardia e la valorizzazione del 
patrimonio culturale ed ambientale della città di Belluno e del territorio bellunese. 

Nell’ambito della tutela ambientale è stato dedicato molto impegno nelle “battaglie” per la 
salvaguardia delle alberature in area urbana e contro le “centraline” idroelettriche, il cui 
proliferare sta portando alla desertificazione dei corsi d’acqua della provincia. Sono state 
messe in atto iniziative del tipo:  

 appello on line contro l’ipersfruttamento idroelettrico,  

 comunicati stampa,  

 esposizione dello striscione “ADESSO BASTA CENTRALI” sulla recinzione del 
parcheggio di Lambioi, in località Zaetta, nei sopralluoghi in Val di Zoldo, 

 partecipazione ai presidi organizzati dal Comitato Acqua Bene Comune in 
occasione dei sopralluoghi per le centraline di Limana, Belluno, Rocca Pietore, Val 
di Zoldo ecc. 

 Partecipazione alla stesura del dossier “Centraline”.  

 Adesione alla campagna ADESSO BASTA INCENTIVI.  

 Firma dell’appello per richiedere al Governo l’eliminazione degli incentivi al mini 
idroelettrici.  

 Presentazione di osservazioni avverso alcune concessioni di derivazione 
idroelettrica.   

 Adesione al coordinamento FREERIVERS.  

 Incontri con referenti dell’Amministrazione provinciale. 

La salvaguardia delle alberature in città ci ha visto impegnati in comunicati stampa 
denuncianti potature scellerate e scorrette e incontri con i referenti dell’amministrazione 
comunale di Belluno. I risultati sono stati spesso deludenti.  

Tra le problematiche ambientali affrontate e tuttora aperte:  

- l’opposizione al progetto TERNA di razionalizzazione delle linee elettriche nell’alta 

Valle del Piave, che ha visto la Sezione in prima linea con vari comunicati stampa, in 

un incontro con Sindaco di Ponte nelle Alpi, in un incontro con responsabili di TERNA, 

nell’invio di osservazioni al Ministero dell’ambiente e alla Regione Veneto. 
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Sempre in tema di tutela del verde pubblico si segnala la protesta a mezzo stampa contro 

la trasformazione ingiustificata del giardinetto storico di Piazza Castello a Belluno. 

Un’attenzione particolare è stata rivolta, e continua ad esserlo tuttora, alla conservazione 

del patrimonio architettonico di Belluno, in questo ultimo periodo minacciato dal progetto di 

Riqualificazione urbana e periferica, per il quale l’Amministrazione Comunale di Belluno ha 

ottenuto un finanziamento governativo di 18 milioni di euro. Questo progetto prevede delle 

opere di trasformazione “aberranti” di alcuni edifici storici; ex Chiesa dei Gesuiti e Palazzo 

Crepadona. Progetti contro i quali ci si è opposti in pubblici incontri, a mezzo comunicato 

stampa e lettera ai responsabili comunali. 

 

Varie sono state le attività culturali di valorizzazione del patrimonio, tra queste si 

evidenziano: 

 6-7 maggio 2016 Convegno su Palazzo Fulcis-De Bertoldi di Belluno e sulla sua 
ristrutturazione per diventare la sede del Nuovo Museo di Belluno, in collaborazione 
con l’Ordine degli Architetti di Belluno e il Comune di Belluno. Visita guidata al 
palazzo e relazioni di esperti su restauro, impiantistica, valore artistico ed evoluzione 
storica del palazzo 

 22 maggio 2016 Passeggiata storico naturalistica lungo l'antica roggia del torrente 
Ardo a Belluno, là dove battevano i magli, si follava la lana, si svolgevano varie 
attività produttive. 

 15 aprile 2016 Proiezione del film DamNation sull'acceso dibattito negli USA 
sostenuto da chi valuta negativamente l'impatto delle grandi dighe sull'ecosistema.   

 22 ottobre 2016, a Belluno, in collaborazione con il Comitato Bellunese Acqua Bene 
Comune, il WWF, OA Terre del Piave Belluno e Treviso e il Comitato 
PERALTRESTRADE Dolomiti: presentazione del Dossier “Centraline: Come 
distruggere l'ambiente per mettere le mani sul pubblico denaro”. 

 29 ottobre – 19 novembre 2016: Centro Culturale del Comune di Santa Giustina - 
Mostra fotografica “Là dove battevano i magli: Le rogge del Veses di S.Giustina”, 
realizzata in collaborazione con gli alunni di terza media dell'I.C. Di Santa Giustina 

 8 novembre 2016 Viaggio a Ferrara: visita alla città e alla mostra “Orlando Furioso 
500 anni” 

 10 maggio 2017 Longarone “Salvare il Grisol” serata dedicata alla montagna e alla 
valle del Grisol  

 14 maggio 2017 Visita guidata ai restauri della nuova ala del Museo Diocesano di 
Arte Sacra di Feltre 

 1 – 24 febbraio Belluno  Mostra sui paesaggi terrazzati 

 13 maggio 2018 Seconda Giornata Nazionale dei Beni Comuni dedicata alla scoperta 
delle Chiesette nell’area del Castionese e ai recuperati terrazzamenti della Calmada. 

 
Molto importante è stata inoltre l’attività di formazione rivolta alle giovani generazioni e in 
particolare agli studenti. Tra le iniziative si segnalano: 

 Attività di sensibilizzazione su tematiche ambientali e storico culturali rivolte agli 
alunni delle scuole secondarie di primo e secondo grado della provincia;  

 diffusione dei concorsi nazionali “Le pietre e i cittadini “ e “Occhi sulla città”;   

 i concorsi della sezione di Belluno, rivolti agli alunni di terza media “Le centraline nel 
territorio della provincia di Belluno: i pro e i contro” (A.s. 2015/’16); “Il DMV salverà i 



nostri torrenti? Conoscenza e immagini per la salvaguardia del nostro territorio” (A.s. 
2016/’17); “Acque selvagge: le meraviglie dei nostri torrenti” (A.s. 2017/’18). 

Molto qualificante la ricognizione fotografica e l’attività di ricerca realizzata su input della 
nostra Sezione dagli alunni di terza media dell'I.C. di Santa Giustina sulle Rogge del 
Veses, che è stata documentata nella mostra “Là dove battevano i magli – Le Rogge del 
Veses” (ottobre/novembre 2016). 
 
Belluno, 17 maggio 2018 
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Giovanna Ceiner 

  
 
 


